I MONASTERI GRECI 161

F1G. 70 — * GHONJA — IL CONVENTO VEDUTO DA NORD-EsT. (437).

Una interessante veduta del monastero, disegnata dal monaco russo Basilio
Placa di Kiew, testifica della forma del convento nel 1745. Vi troviamo indicati
il refettorio (f z00neCl), 1a cucina (z0 /uayeigelov), 1’abitazione dell’abate (20 rjyov/uvty.6v),
I’apiaio (ufliaacov), 1’aia (zo akmvi), due fontane () Pgvois) la darsena (6 aQoevis),
nonché il vecchio monastero di Ménjes (nakaiov //ovijOQrov).

I1 monastero, di piccolo circuito, ha la solita forma quadra, senza ulteriori
fortificazioni: e sorge sul pendio del monte che da ponente degrada a mattina
verso il mare. Percid la meta piu orientale del monastero ¢ sostenuta da av-
volti in varie direzioni, costituenti il pianterreno, con porta nel lato nord e tre
porte in quello di sud, immettenti nei magazzini. Il piano nobile, che racchiude
nel centro del cortile la chiesa(l, ¢ cinto per quattro lati dalle celle : ma sol-
tanto quelle piu occidentali (quelle cio¢ che non hanno sostruzioni di sorta), sono

edificate in volto: una porta nel lato di ponente guida all’esterno, ed una por-

A. EANQOYAIAH2,'// Kvnla rcovta (ibidem, I, 5). storici posseduti dal monastero.
Nel primo dei tre articoli sono pubblicati i documenti () Cfr. voi. II, pag. 246.
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